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prefazione

A dieci anni dalla sua improvvisa e prematura scomparsa, que-
sto libro raccoglie tutti gli scritti che Cataldo Naro (San Cataldo, 
6 gennaio 1951 - Monreale, 29 settembre 2006) pubblicò per «La 
Voce di Campofranco», periodico di cui mi onoro d’essere il di-
rettore responsabile. La sua collaborazione – protrattasi dal giu-
gno 1979 al luglio 2004 – fu spontanea, certamente motivata dal 
desiderio di volere utilizzare un mezzo di comunicazione che ar-
rivava direttamente alle famiglie, per poter manifestare il proprio 
pensiero sulla Chiesa, sulla società, sulla vita politica. Contempo-
raneamente aveva in buona considerazione e apprezzava il gior-
nale, che un suo confratello, il dinamico e zelante don Nazareno 
Salvatore Falletta (Campofranco, 1 aprile 1910 - 29 agosto 1998), 
aveva fondato nel settembre del 1961. 

La collaborazione col periodico iniziò allorquando don Naro, 
ancor giovane presbitero della diocesi nissena, da poco incaricato 
di occuparsi dell’Archivio Storico Diocesano, fece pervenire alla re-
dazione due scritti: Per un’interpretazione della religiosità popolare, 
n. 177, giugno-luglio 1979; La Parrocchia è in crisi?, n. 178, agosto-
settembre 1979 (tema, poi, ripreso da arcivescovo di Monreale nella 
sua prima lettera pastorale Diamo un futuro alle nostre parrocchie, 
nel 2004). I due scritti erano accompagnati in calce, come lo saran-
no sempre tutti gli altri pervenuti alla redazione, da un’espressione 
delicata e umile: «Se lo ritenete opportuno». 

Per i redattori e i collaboratori fu motivo di gioia e di orgoglio 
essere in compagnia di Cataldo Naro, storico di professione, dotato 
di una capacità ineguagliabile di ricostruire le vicende storiche della 
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diocesi, la cui competenza e preparazione scientifica si legava però 
con la consapevolezza pastorale e con la chiaroveggente attenzione 
nei confronti del passato, oltre che con la lungimirante preoccu-
pazione per il futuro della vita ecclesiale sia in Sicilia che nel resto 
d’Italia. I lettori non mancarono di far pervenire in redazione il loro 
apprezzamento. 

Il periodo di più intensa collaborazione andò dal settembre 1989 
al maggio 1993, in occasione dello svolgimento dei lavori del sinodo 
della Chiesa nissena, indetto dal vescovo Alfredo Maria Garsia; il 
giornale si impegnò a seguire i lavori sinodali, per darne notizia al 
più vasto pubblico diocesano. Col titolo Chiesa nissena in cammino: 
accompagnando il primo Sinodo della Chiesa nissena, veniva pubbli-
cato per 38 volte un inserto, di 8 o 16 pagine in ragione dell’inten-
sità dei lavori; l’inserto era curato da Stefano Diprima. Dell’inserto, 
don Naro fu assiduo collaboratore, mentre continuava a pubblicare 
anche su «La Voce di Campofranco», trattando di vari argomenti: 
lettere pastorali, brevi saggi storici, recensioni di libri, considera-
zioni sulla politica e su alcuni importanti fatti di cronaca. Egli, nei 
suoi scritti, si mostrava libero nell’ esprimere le proprie opinioni e 
considerazioni, sapendo bene di esporsi talvolta all’incomprensione 
altrui, ma deciso ad offrire un servizio importante per una corretta 
formazione dell’opinione pubblica ecclesiale in diocesi di Caltanis-
setta. Il suo rapporto affettuoso con il giornale non fu mai interrotto 
e in diverse occasioni egli partecipò agli incontri annuali di tutti i 
collaboratori residenti nei diversi comuni del circondario, manife-
stando sempre tanta umiltà, grande calore umano e straordinaria 
bontà.

La pubblicazione della presente raccolta di scritti, che a volte 
incuriosiscono e sorprendono, vuole essere un segno di riconoscen-
za a dieci anni dalla morte e nel cinquantacinquesimo anniversario 
della nascita del giornale: un omaggio verso «un autentico cristiano, 
sacerdote e vescovo, amico sincero e umile, grande uomo di cultu-
ra», come titolava «La Voce di Campofranco» nel numero speciale 
dedicatogli a un mese dalla sua morte.

Negli scorsi anni qualche studente universitario mi ha interpel-
lato per consultare gli scritti giornalistici di Cataldo Naro, che erano 
in mio possesso. Tali scritti suscitavano un certo interesse fra gli 
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studiosi, tra cui don Alessandro Rovello, attualmente arciprete-par-
roco di Campofranco, e don Salvatore Falzone, che collabora da 
vari anni a «La Voce di Campofranco». 

Per concludere: questo è un libro per chi desidera conoscere, 
saperne di più, riflettere, approfondire e utilizzare concretamente il 
contributo di pensiero e di preparazione di don Naro per cambiare 
strada e fare nuova vita.

Vincenzo Nicastro
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presentazione

Scrivere questa presentazione è stato per un certo verso molto 
semplice, ma anche – e contemporaneamente – molto difficile. I 
testi di Cataldo Naro pubblicati in questo volume sono di facile let-
tura, molto interessanti e attuali nonostante siano trascorsi già tanti 
anni dal momento in cui sono apparsi sul vivace periodico «La Voce 
di Campofranco». 

La difficoltà non sta, dunque, nel linguaggio né nei contenuti. 
Anzi. Il problema sta proprio nella ricchezza nascosta tra le righe, 
nella profondità di un pensiero che però – per ovvie ragioni – viene 
espresso in una breve sintesi. 

Attraverso queste pagine si può infatti scoprire ulteriormente il 
volto di Cataldo Naro, pubblicista e pensatore, e individuare alcune 
premesse e alcune costanti della riflessione teologico-pastorale che 
egli continuerà a sviluppare durante il suo – purtroppo breve – mi-
nistero episcopale. Soffermarsi nella lettura di queste pagine è un 
impegno importante, così come importante è la ricerca legata sulla 
storia e sulla vita di una diocesi – Caltanissetta – di cui l’autore di 
questo libro fu attento osservatore e, in qualche modo, coscienza 
critica. Partendo delle analisi qui proposte, concentrate sulla realtà 
locale ma capaci di superarne i confini territoriali e storici, si può 
leggere l’esperienza di una Chiesa che, col suo sinodo diocesano, 
tenta di rinnovarsi, riprendendo il suo cammino pastorale a partire 
dal concilio Vaticano II.

Difatti, questo volume ha anche questa funzione e questo com-
pito: raccontare un “pezzo di storia” ricordando momenti, espe-
rienze, dibattiti e intuizioni, per non commettere più alcuni errori e 
per crescere nella via del bene, nella via di Dio. 
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Gli articoli di Naro sono infatti uno strumento importante per 
conoscere e “leggere” bene una realtà diocesana che – anche se gio-
vane e piccola – è ricca di donne e di uomini impegnati ad accogliere 
e a promuovere il bene nel mondo. La diocesi di Caltanissetta, che 
ha dato i natali a Naro, ha avuto infatti la grazia, in un numero relati-
vamente breve di anni, di svilupparsi grazie ad alcuni buoni vescovi, 
ad un clero umile ma laborioso e ad un laicato abbastanza aperto 
alle istanze conciliari. Di questa storia ci parla Naro, concentrando-
si ovviamente in un periodo ben preciso (anche perché gli articoli 
di un giornale devono “rispondere” all’attualità), ma allargando lo 
sguardo sulle radici di un popolo e di una comunità ecclesiale e sulle 
loro aspettative e speranze. In queste pagine – pur con la brevità ne-
cessaria per un articolo di giornale – emerge sempre l’attenzione alla 
Chiesa, una realtà “santa e peccatrice”, voluta, amata e sostenuta dal 
Signore, ma inserita in una storia e in una società in cui molte volte 
questa fondazione teologica non si comprende e non si vive. Una 
Chiesa da amare, certo, ma non con l’approccio di coloro che dico-
no ma non fanno o di coloro che vogliono mantenere lo status quo 
o rifugiarsi in un passato che non c’è più. Naro parla di una Chiesa 
in cui tutte le spinte progressiste vanno capite, valutate, integrate 
gradualmente, nella dimensione – riprendiamo questo concetto – 
di un cammino insieme, o, per dirla con l’autore, di un cammino 
corale. Gli interventi si pongono dunque soprattutto nell’ambito di 
una riflessione ecclesiologica sulla Chiesa (ma anche della Chiesa e 
per la Chiesa), in una lettura “pastorale” attenta al contesto storico e 
ai protagonisti diretti e indiretti del processo di trasformazione che 
costantemente si verifica per rispondere alle provocazioni di Dio e 
alle attese dell’uomo.

Naro analizza le cause di questa “crisi” che sta attraversando la 
Chiesa del suo tempo, ma non si ferma all’osservazione o al giudi-
zio. Individua e propone strade e percorsi, per andare avanti, per 
rispondere con chiarezza alle domande radicali che emergono nel 
cuore e nella mente dei singoli e delle aggregazioni ecclesiali.

Il percorso che egli individua mi sembra che sia quello di una 
corretta relazione ad intra e ad extra, degli “uomini di Dio” con se 
stessi, con le istituzioni, con la società. Una relazione fondata sulla 
spiritualità che è legata alla grande tradizione, cioè a quella realtà 
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tramandata e da tramandare ancora che rappresenta uno dei pilastri 
della vita ecclesiale.

Per questo – secondo Naro – occorre fare memoria, celebrare il 
memoriale e ripartire da questo evento di grazia, per evangelizzare la 
storia. Si tratta di un impegno comunitario non indifferente. Un per-
corso – lo abbiamo chiamato – in cui ciascuno deve fare la sua parte, 
il suo cammino con gli altri. Ovviamente non mancano le difficoltà. 
Naro che pure stima e presenta con affetto e con parole di inco-
raggiamento la “sua” Chiesa, non manca di evidenziare le difficoltà 
di questo itinerario post-conciliare. Ne nasce una riflessione, in cui 
l’autore non è ottimista né pessimista – come dice in un suo articolo 
– ma da cui emerge quel sano realismo che deve aiutare l’intero po-
polo di Dio a progredire agendo bene. In questo senso si pongono 
anche i numerosi interventi sviluppati nell’ambito socio-politico.

Il discorso, che è stato già in parte studiato e presentato in altre 
pubblicazioni, è quantitativamente e qualitativamente importante. 
Naro utilizza un giornale locale, «La Voce di Campofranco», per 
riflettere su alcuni temi caldi del periodo: la vita della Chiesa in seno 
alla società odierna, i cattolici in politica, il movimento cattolico e le 
sue ricadute in età contemporanea, il rinnovamento della prassi pa-
storale e la riforma delle strutture ecclesiali, la santità e il martirio, la 
resistenza evangelicamente ispirata al fenomeno della mafia. Ovvia-
mente si tratta di articoli di timbro divulgativo, ma che riecheggiano 
gli approfondimenti che lo stesso autore faceva in altri sui scritti di 
maggior lena; non mancano, perciò, riferimenti a studi o a ricerche 
e a pubblicazioni che alimentavano la riflessione dell’autore. Non 
mancano neppure riferimenti a persone e a fatti concreti. L’intento 
è secondo me duplice: risvegliare le coscienze e indirizzarle verso 
il bene comune. Le sue posizioni non sono mai ovvie, né scontate, 
espresse sempre con grande coerenza, chiarezza e franchezza. Sul-
lo sfondo degli articoli riguardanti queste questioni c’era, appunto, 
una Chiesa in sinodo, una comunità che si confronta, discute, sce-
glie linee comuni di intervento. 

Non è questo il luogo per approfondire determinate tematiche, 
ma sicuramente si tratta di argomenti che possono e devono essere 
studiati. In questo senso il presente volume si presenta come uno 
strumento prezioso per conoscere – come già accennavo – sia la 
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Chiesa nissena sia l’interessante figura di un presbitero, poi diven-
tato vescovo, impegnato a leggere e ad orientare la realtà in forza di 
una lucida criteriologia evangelicamente ispirata.

Prima di concludere due ultime considerazioni. La prima di ca-
rattere molto personale e segnata dalla distanza anagrafica, a causa 
della quale, devo confessare, ho conosciuto molto poco Cataldo 
Naro. Quando sono entrato in seminario a Caltanissetta, egli era già 
totalmente immerso nell’insegnamento e poi nella presidenza della 
Facoltà Teologica di Sicilia a Palermo. Sono stato presente alla sua 
ordinazione episcopale, giovanissimo prete, e – purtroppo – al suo 
funerale avvenuto quattro anni dopo quel momento così solenne e 
gioioso. Conservo però alcuni ricordi che desidero brevissimamente 
condividere in questa sede: durante un convegno presso l’Universi-
tà Lateranense, a Roma, lui relatore e io semplice uditore, mi si avvi-
cinò con grande affabilità. Conversando nel grande androne dell’a-
teneo, mi esortava a studiare, a cercare un maestro, una guida per il 
mio percorso di teologo moralista. Credeva nel valore dello studio 
e della ricerca. Sapeva che occorre una seria riflessione sull’agire 
morale e un suo vero profondo radicamento teologico. E in questa 
direzione mi esortava a muovermi. 

Un altro ricordo risale al periodo in cui ero vicerettore in semi-
nario. Una volta mi capitò di rispondere a telefono mentre il fratello 
don Massimo, allora rettore, era fuorisede. Scambiammo poche bat-
tute, qualche informazione sulla vita della comunità, sulla mia situa-
zione personale. Senza smancerie, senza fronzoli. Da uomo a uomo 
mi verrebbe da dire. Ma, mi permetto di aggiungere, da uomo di 
Dio e della Chiesa a uomo di Dio e della Chiesa, anche se con ruoli, 
esperienze, capacità e carismi diversi. E questo mi piaceva molto. 
Difatti, ritrovo lo stesso Naro ogni volta che leggo un suo scritto, un 
suo discorso, un suo pur semplice articolo: un maestro e un pastore. 

Una seconda considerazione desidero farla sul giornale «La 
Voce di Campofranco» in cui sono apparsi gli articoli raccolti in 
questo volume. Il giornale, così come ogni testo da leggere, era, è 
e deve essere uno strumento di crescita, un ponte – se posso usare 
un’immagine – tra ciò che c’è (presentato nella verità) e ciò che ci 
dovrebbe essere. Non basta infatti descrivere un fenomeno, raccon-
tare delle esperienze o fare memoria di determinati eventi. Occorre 



13

anche in qualche modo, valutare e sostenere e incoraggiare ciò che 
può portare allo sviluppo di una comunità sana e santa. Se e quando 
un giornale svolge questo arduo compito – così come ogni studioso 
e ogni pubblicista – avrà risposto non solo alla propria vocazione, 
ma pure a un ideale alto che anche Cataldo Naro, attraverso i suoi 
scritti, testimoniava.

L’augurio che mi sento di fare ai lettori è che in tanti, partendo 
da questo libro, possano mettersi in cammino per leggere corretta-
mente la realtà e per accogliere la verità, ricercando il bene per la 
Chiesa e per il mondo.

Alessandro Rovello
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Nota introduttiva

Lo spoglio attento del mensile «La Voce di Campofranco» (pe-
riodico ancor oggi attivo, fondato nel 1961 nell’omonimo comune 
della diocesi di Caltanissetta e molto diffuso tra gli emigrati sici-
liani in varie regioni italiane, oltre che in Germania, in Francia, in 
Belgio e in America) permette di rintracciare numerosi testi – ar-
ticoli e interviste, recensioni e saggi brevi, editoriali e corsivi – fir-
mati da Cataldo Naro in un arco di tempo lungo circa venticinque 
anni. L’autore era, all’epoca della sua collaborazione con il perio-
dico, presbitero della diocesi nissena.

Questo volume raccoglie tutti i “pezzi” firmati da Naro su «La 
Voce di Campofranco» e consta di due parti.

In una prima sezione – Un cammino sinodale – sono raccolti i te-
sti che, a suo tempo, apparvero in un inserto dello stesso periodico, 
dedicato al sinodo diocesano che in quegli anni si andava svolgendo, 
e intitolato Chiesa nissena in cammino. Si tratta di interventi datati 
dal settembre 1989 al marzo 1993. I testi firmati in questa sezione 
sono 34, tutti gli altri – in prevalenza editoriali e corsivi introduttivi 
ai documenti che il sinodo andava preparando – non sono firmati 
ma lo stile, i temi di volta in volta trattati, le idee illustrate e le argo-
mentazioni sviluppate, le espressioni usate, ci permettono di attri-
buirli con certezza a Cataldo Naro (ancorché talvolta l’autore parli 
di sé in terza persona). D’altra parte, alcuni di questi interventi non 
firmati nelle pagine dell’inserto Chiesa nissena in cammino riappaio-
no a sua firma su altri periodici della stessa epoca editi nel Nisseno.

Il sinodo diocesano di Caltanissetta si svolse fra dicembre 1989 e 
giugno 1995. Gli inserti, allegati alla «Voce di Campofranco» e cu-
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rati dal compianto Stefano Diprima, grande amico di Cataldo Naro, 
cominciarono a esser pubblicati già a partire dal settembre 1989, 
quando l’autore collaborava alacremente ai lavori preparatori e av-
viava pure un ufficio-stampa che avrebbe dovuto render conto dei 
lavori assembleari. Cominciato il sinodo, don Naro ne fu il segreta-
rio generale per meno di un anno, all’incirca sino al giugno 1990, 
allorché prese la decisione di dimettersi dall’incarico.

Nei suoi scritti Cataldo Naro rifletteva su temi a lui cari e indi-
cava strumenti ermeneutici per il buon andamento dell’assemblea 
sinodale; ad esempio, il linguaggio ecclesiale, le modalità di riforma, 
l’influsso della memoria storica e l’incidenza pastorale delle indagi-
ni sociologiche. Gli spunti erano forniti da avvenimenti locali, ma 
la riflessione si allargava sempre al complesso orizzonte ecclesiale 
regionale e nazionale.

Scorrendo tali scritti, il lettore può evincere facilmente che nel 
corso del 1990 prevalevano testi non firmati, usciti dalla penna 
dell’ex-segretario. La produzione di interventi e commenti firma-
ti, poi, tornava a crescere dalla fine di dicembre; insomma, Naro 
riprendeva a scrivere con più intensa frequenza, alimentava un’o-
pinione pubblica ecclesiale – sia pure alternativa, se non controcor-
rente –, stimolava i suoi interlocutori a riorientare le prospettive dei 
lavori sinodali. In modo conforme a una ardimentosa progettualità, 
da lui concepita e proposta ai sinodali, andava esponendo, edito-
riale dopo editoriale, una visione di riforma della Chiesa locale e 
un disegno di rinnovamento delle sue strutture (come ad esempio, 
le parrocchie con i loro oratori giovanili, le aggregazioni laicali e 
le manifestazioni della pietà popolare, la vita religiosa e monastica, 
l’interlocuzione tra comunità credente e società civile, l’ispirazione 
cristiana della visione culturale e della programmazione politica). 

I testi, in special modo gli articoli non firmati, lasciano intravede-
re le divergenze che maturavano rispetto alle derive verso cui spesso 
il sinodo rischiava di scivolare, finendo di fatto, non poche volte, per 
impastoiarsi in difficoltà di vario genere.

Nella seconda sezione di questo volume – Chiesa e società – sono 
compresi 29 testi. Si tratta di articoli suscitati da varie occasioni e 
apparsi fra giugno 1979 e dicembre 1998. È una parte meno corpo-
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